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  I politici stanno prendendo le distanze
dalla Piazza. Del resto c’era da
aspettarselo. E’ una reazione legittima
perché la Piazza ha preso da un pezzo
le distanze dai politici. Topo Gigio
Veltroni preferisce il recinto ai suoi
elettori in Piazza. Un recinto Razionale,
Riformista, Intellettuale. La Piazza è, nel
pensiero di Uoltèr, l’esatto contrario. E’
Irrazionale, Conservatrice, Stupida.
Altrimenti starebbe nel recinto e non
avrebbe mai votato Veltroni. Elementare.
Per lo psiconano la Piazza è invece
spazzatura. Non vuole, non può, non
deve farsi contaminare dalla marmaglia
di Piazza Navona. Lui che parla con
Bush e con Mills. Che si intrattiene con
la Merkel e con la Carfagna. Per lui la
Piazza è solo schiuma della Terra. Gli
ricorda troppo Piazzale Loreto. I
giornalisti hanno preso senza esitazioni
le distanze dalla Piazza, definita volgare,
cialtrona, irresponsabile, disgustosa,
schifosa. Anche maleodorante, un po’
bastarda, ma non ancora assassina. Il
Presidente Morfeo Napolitano insultato.
Parole irriferibili pronunciate contro il
Santo Padre. Un girone infernale di
cagne, maiali e serpenti in forme umane.
Piazza Navona era piena di gente
normale, famiglie, mamme con la
carrozzina, impiegati in cravatta e
salumieri. La Piazza ha applaudito.
Insulti non ne ho sentiti. Credo che ora la
Piazza voglia cambiare strategia verso i
politici e i giornalisti di Regime. Non
vuole più prendere le distanze da loro,
ma accorciarle. E toccarli, serenamente
e pacatamente. La Settimana c’era a
Piazza Navona e vi racconta come è
andata.

OGM: brevetti per la fame
nel mondo
Salute/Medicina
06.07.2008

  Uno studio dell'Università di Barcellona
ha dimostrato che nell'Europa
mediterranea la coesistenza fra
coltivazioni OGM e colture biologiche e'
impossibile. Il Presidente di FederBio,
l'organizzazione unitaria dell'agricoltura
biologica italiana, ha dichiarato: "Nella
regione dell'Aragona dal 2004 al 2007 la
coltivazione del mais biologico e' calata
del 75% a causa dell'impossibilita' di
certificare il prodotto per la
contaminazione derivante dalla
coltivazione in pieno campo di mais BT
geneticamente modificato, che in quella
regione ha raggiunto nel tempo oltre il
40% delle superficie coltivata a mais".
 Fabrizia Pratesi di EQUIVITA  ha inviato
ad alcuni esponenti del governo, tra cui
Luca Zaia, ministro per le politiche
agricole, una lettera sugli OGM. 
Luca Zaia a suo tempo ha dichiarato:
"Siamo favorevoli all'avvio della
sperimentazione in maniera molto
coerente e coscienti del fatto che l'80%
dei cittadini in Italia e' contrario agli
OGM. Pero' a loro vanno date delle
spiegazioni".
Vorrei da Zaia una risposta alle
argomentazioni di EQUIVITA e
dell'Università di Barcellona. La sua
risposta sarà pubblicata sul blog. La
Lega che dice di ascoltare il popolo e,
come ammette, lo stesso Zaia sa che è
all'80% contrario, per mille buoni motivi,
all'OGM, vuole lo stesso sperimentare.
Perchè? Per diritto divino? Su
suggerimento dello psiconano? I semi si
disperdono nel vento, è sufficiente
sperimentare per diffondere in modo
irreversibile l'OGM e il suo carico di
denaro per le multinazionali.
                                                              
"Vorremmo contribuire alla Vostra
riflessione sugli Ogm con alcune
spiegazioni che non vengono quasi mai
riportate dai media. Siamo convinti che
saprete dare loro il giusto peso.
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La caratteristica principale e unica delle
sementi modificate è di essere coperte
da brevetto. Dovrebbe far riflettere
chiunque il fatto che gli Ogm furono
varati negli USA (1980), e poi in Europa
(1998), insieme ad incredibili nuove leggi
brevettuali che, per la prima volta nella
storia, consentivano di privatizzare il
“bene comune” più prezioso: la materia
vivente del pianeta.
Da quel momento è bastato introdurre un
gene estraneo in una pianta perché
l’intera pianta diventasse proprietà
privata, come fosse un’invenzione
umana e non un elemento della natura.
Scriveva The Guardian nell’ottobre del
’97: “Con rapidità sorprendente un
gruppetto di imprese sta cercando di
prendere il controllo di produzione e
commercializzazione della merce più
importante del mondo: il cibo”.
Negli ultimi venti anni il binomio modifica
genetica e brevetto (i cui diritti si
riscuotono ad ogni ciclo riproduttivo o
risemina) è stato per le aziende biotech,
insieme all’acquisto delle aziende
sementiere, non strumento di maggiore
benessere per agricoltori o cittadini, ma
strumento di una guerra economica,
sotterranea e di conquista, o, se
vogliamo, di una nuova forma di
colonizzazione a cui siamo tutti esposti.
Ciò spiega perché ogni strategia sia
stata usata per imporci il cibo
transgenico:
- nonostante gli Ogm abbiano fino ad
oggi tradito tutte le promesse su
produttività, sostenibilità, capacità di
“sfamare il mondo”
- nonostante si siano rivelati assai
dannosi per l’ambiente, la salute, la
sovranità alimentare che sola garantisce
la sicurezza alimentare, la libertà di
scelta alimentare, la biodiversità e la
tutela dei diritti umani
- nonostante siano stati quasi sempre
catastrofici per l’economia dei paesi
poveri (vedi Argentina e India)
- nonostante siano una minaccia per i
paesi che come il nostro puntano sui
prodotti di qualità
- nonostante si siano rivelati un cattivo
investimento anche per i paesi
produttori.
Charles Benbrook, già direttore
Agricoltura della “Academy of Science”
statunitense, ha spiegato in occasione di
un convegno a Roma alla Camera dei
Deputati, il 18/05/03, che gli studi fatti su
8.200 siti sperimentali universitari degli
USA dimostrano che gli Ogm non
producono di più, ma dal 7 al 10% in
meno, mentre inquinano 4 volte di più.
Oggi l’imponente studio di Friends of the
Earth, “Who benefits from GM crops: the
rise in pesticide use” conferma questi
dati e li peggiora (l’uso del glifosato,
sostanza cancerogena, è aumentato in
USA di 15 volte in 11 anni). Il direttore
della Soil Association britannica, P.
Melchett, dice “i prodotti con i quali le
compagnie biotech dicono di poter
“sfamare il mondo” non hanno mai
recato un aumento di produzione
complessivo, ma al contrario una
riduzione”.
Certi che terrete nel dovuto conto questi
argomenti inviamo i nostri più cordiali
saluti." Per il Comitato Scientifico
EQUIVITA Fabrizia Pratesi De Ferrariis
   

Il pizzo di Berlusconi
Informazione
07.07.2008

    Riporto la trascrizione dell'intervento di
Marco Travaglio:

   "Buongiorno a tutti. Oggi sono in un
aeroporto: è tempo di viaggiare. Domani
bisogna essere tutti a Roma, alle ore 18
in piazza Navona, per manifestare contro
le vergogne che stanno succedendo.
Vorrei partire dall’ultima.
 In Sicilia, quando un cittadino non si
piega, gli tagliano le gomme della
macchina. Se capisce, bene. Se non
capisce, gli fanno saltare la macchina.
Se capisce, bene. Se non capisce gli
mettono anche una bomba carta alla
serranda del negozio. Se poi il tipo non
vuole saltare assieme al negozio con
tutta la sua famiglia, deve accettare il
dialogo. Solo che in Sicilia si chiama
“pizzo”, si chiama racket, si chiama
estorsione. Arrivano uomini del dialogo e
gli fanno una proposta. Gli dicono di aver
saputo degli attentati, di essere molto
dispiaciuti e gli offrono protezione. Da
chi? Da loro stessi. Sono loro che
mettono le bombe e loro che offrono
protezione, da sé stessi. Il dialogo ha un
prezzo. È una tangente, un pizzo. Il
commerciante dovrà pagare un tot al
mese agli estorsori per evitare ulteriori
guai.
  Alla fine, se paga, che cosa ha vinto?
Ha vinto la mafia, non ha vinto lui. Non
ha vinto il dialogo. Ha vinto la violenza.
 Trasferite questo sistema di operare a
Roma. A Roma succedono le stesse
cose, soltanto che cambiano le parole. 
C’è un signore che arriva al potere e
immediatamente comincia a rovinare la
giustizia, a sfasciare tutto. Presenta una
legge per far saltare 100.000 processi,
perché ne ha uno anche lui. Poi ne fa
un’altra che impedisce ai magistrati di
fare le intercettazioni e di scoprire i reati,
e di scoprire le prove per incastrare i
colpevoli di quei reati. Poi va in
televisione dice che se non si scoprono i
colpevoli dei reati è colpa della
magistratura che è una metastasi, che è
politicizzata, che è un cancro. È colpa
dei giudici che sono dei fannulloni. È
colpa dei giudici che si occupano solo di
lui. È colpa dei giudici che sono
antropologicamente diversi dalla razza
umana che sono dei matti, che sono
psicolabili, che sono golpisti, che sono
fascisti, che sono terroristi. E che non a
caso, nei sondaggi, la loro credibilità
diminuisce. I magistrati a questo punto
alzano le braccia. Ma ciò non basta. Lui
a questo punto fa una legge, ma questa
la fa presentare da Tremonti, che taglia i
fondi per la giustizia, fino al 40%. 10% il
primo anno, 20% il secondo, e poi taglia

anche gli stipendi ai magistrati, che già
sono pagati un terzo, un quarto, un
quinto di quanto è pagato un piccolo
manager di una piccola azienda. A
questo punto, dopo averli prostrati e
ridotti alla rovina, si manifesta qualcuno
che offre il dialogo. E dice: “eh, abbiamo
saputo che vi stanno impedendo di fare il
vostro lavoro, di fare i vostri processi, di
fare le intercettazioni, vi stanno
impedendo di scoprire i reati; vi
insultano. Volete il dialogo? Cifra
modica: si chiama Lodo Alfano. Se voi vi
dimenticate i processi al Presidente del
Consiglio, se vi dimenticate – o le
lasciate evaporare, o le mangiate o le
bruciate, o le cestinate – le
intercettazioni del Presidente del
Consiglio (intercettazioni indirette, non è
lui che viene intercettato, sono di solito
dei mascalzoni con i quali lui è solito
parlare, perché sono tutti amici suoi).
Bene, se accettate di pagare questa
modica cifra, questa sommetta, allora
arriva il dialogo: gli altri processi ve li
facciamo fare, le intercettazioni ve le
lasciamo fare, magari non vi tagliamo
nemmeno gli stipendi e non vi tagliamo
nemmeno i fondi. Magari assumiamo
anche qualche cancelliere. Magari
paghiamo anche la benzina per le volanti
che devono andare a fare le indagini,
con sopra i poliziotti. Dipende da voi.
Dialogate, o volete lo scontro?” Ecco,
una tecnica estorsiva che a Palermo si
chiama racket, a Roma si chiama
dialogo. Alla fine, se i magistrati cedono,
chi ha vinto? Hanno vinto loro, ha vinto il
dialogo? Ha vinto la distensione? Ha
vinto la pace? Ha vinto l’estorsore, che
politicamente parlando, in questo caso, è
il nostro Presidente del Consiglio. Il
nostro Presidente del Consiglio che ne
sta combinando una al giorno, quando
non ne combina due, e che ha bisogno
di nascondere questa realtà
agghiacciante che sotto gli occhi di tutti,
ma che nessuno vede – anche perché
molti giornalisti e molti commentatori
fanno finta di non vederla. Esattamente
come molti intellettuali facevano finta di
non vedere il fascismo alle sue origini. E
sono stati ricordati nei libri di storia
perché era quelli che parlavano d’altro,
erano quelli che dicevano di non
esagerare. Quelli che dicevano che
bisognava dialogare con Mussolini.
Erano quelli che dicevano: “ma
insomma, anche lui farà delle cose
buone. Ma insomma, certo è un po’ rude,
però ha anche il suo consenso. Ha preso
i voti.” Ecco, sono questi che verranno
ricordati nei libri di storia per non aver
fatto nulla e per non aver fatto nulla in
una fase come questa. Sono loro i
principali alleati del regime.

Sono anche alcuni sedicenti oppositori,
quelli che ElleKappa chiama
“diversamente concordi”, che non dicono
mai una parola definitiva. Che non
riescono a dire “no!”, ma: “trattiamo,
mettiamoci d’accordo, dialoghiamo.
Togliete la legge blocca processi e noi
ve ne facciamo una che blocca solo quel
processo, in fondo a voi interessa solo
quel processo, mica gli altri.”  Non si
rendono conto nemmeno del fatto che a
settant’anni dalle leggi razziali, stanno
passando delle leggi razziali. Nell’Italia
del 2008 sono già passate un paio di
leggi razziali e altre sono in
preparazione. Sono quelle leggi che
trattano in maniera diversa i cittadini o le
persone umane, a seconda della loro
provenienza, della loro razza, o del
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colore della loro pelle. Una l'ha
approvata il Capo dello Stato senza
colpo ferire, senza battere ciglio: si
chiama "aggravante speciale per gli
extracomunitari clandestini". Stabilisce
questo: se io, italiano bianco di razza
ariana, rapino un milione di euro una
banca e do un ceffone a una guardia
giurata becco, poniamo, dieci anni. Se lo
stesso reato, la stessa rapina, per lo
stesso importo di un milione di euro,
dando lo stesso ceffone alla guardia
giurata, lo commette un immigrato
irregolare senza i documenti prende
dieci anni più x. X è l'aggravante
razziale. Abbiamo fatto lo stesso danno,
commesso lo stesso reato ma alla
stessa azione non segue la stessa
reazione dello Stato, ne segue una
diversa. Perchè? Perchè lui viene da
fuori e io sono indigeno. Infatti vuoi
mettere la soddisfazione? "A te chi ti ha
rapinato?" "A me un italiano" "Ah che
culo, invece a me un extracomunitario!"
Come se il danno che può fare un
extracomunitario compiendo la stessa
azione fosse maggiore. Questa non è
una legge per la sicurezza, è una legge
razziale che non da ne più ne meno
sicurezza rispetto a quella che avevamo
prima perchè la sicurezza passa
attraverso la certezza dei cittadini che
chiunque abbia commesso un reato
viene punito con una pena
proporzionata. Non c'entra la qualità di
chi ha commesso quel reato: tutti devono
essere uguali di fronte alla legge. Questo
stabilisce la nostra Costituzione e la
Corte Costituzionale ha stabilito che
questo diritto spetta anche ai cittadini
che non sono ancora cittadini, e forse
non lo saranno mai, ma li processiamo
noi. Nei nostri tribunali tutti devono
essere trattati nello stesso modo.
L'articolo 3 della costituzione dice che
nessuno può essere diverso da altri
davanti alla legge per questioni di razza,
religione, provenienza, status sociale,
condizione sociale.
  Nessuno può essere diverso per la
carica che occupa, per la religione che
professa, per il colore della sua pelle.
Nessuno può essere diverso per l'etnia
da cui proviene. Bene, con un'ordinanza
amministrativa di ordine pubblico, così è
stata presentata, il ministro Maroni che
peraltro è una persona di solito sensata,
normale, moderata e con la quale si può
parlare, ha fatto una cosa di cui forse
nemmeno lui si rende conto perchè
nessuno, intorno a lui, o quasi nessuno,
gliene fa rendere conto. Io ho contato
due o tre commenti negativi: Barbara
Spinelli sulla Stampa di ieri, Furio
Colombo sulla Stampa di ieri e molte
associazioni di volontariato. Addirittura la
Chiesa, addirittura Famiglia Cristiana. E'
la norma che prevede la schedatura dei
rom, compresi i bambini. Dopo le
aggressioni ai rom nei campi, dopo i raid
punitivi - le squadracce fasciste o di
qualunque colore siano, contro i rom
cioè contro un'etnia non contro una
persona che ha fatto qualcosa e per la
quale voglio reagire. Contro un'intera
comunità, solo per la sua provenienza,
etnia, religione, solo per il suo essere
nomade io colpisco indiscriminatamente
nel mucchio. I raid.
  Ma i raid li fanno i delinquenti, vengono
puniti! Questo stesso modo di procedere
l'ha fatto il governo, prima istituendo in
alcune grandi città un commissario
straordinario per i rom. Come se si
dovesse fare un commissario
straordinario per gli australiani, per quelli

che vengono dalla Groenlandia, un
commissariato straordinario per quelli
che vengono dall'India. No: il
commissario straordinario per i rom.
  Altra legge razziale. L'ultima legge
razziale è quella che prende le impronte.
Non a tutti: io non sono contrario a
prenderle a tutti.
  Abbiamo un quadrettino sulla nostra
carta d'identità che prevede il prelievo
delle impronte per essere certi di
associare a un'impronta, cioè un segno
di riconoscimento chiaro, l'identità che
uno dichiara nel suo documento. Può
essere molto utile per combattere la
criminalità di importazione che italiani e
immigrati debbano dare allo Stato
italiano la loro impronta per associarla a
un nome.C’è il problema che molto
spesso chi viene in Italia per delinquere
fornisce false generalità e falsa
nazionalità. Perché? Perché ogni volta
che viene preso risulta sempre la prima
volta, e beneficia della sospensione
condizionale della pena. Non ha
aggravanti, nel caso sia recidivo. Bene,
si prendessero le impronte di tutti,
dopodichè, “non mi vuoi dare la tua
identità reale? Te la do io: ti chiami
Pippo!”. Da quel momento Pippo ha
quell’impronta e ogni volta che verrà
fermato risulterà che è già stato fermato
per i suoi precedenti e quindi verrà
trattato anche lui come gli italiani che
hanno dei precedenti. Con le loro
aggravanti e, a un certo punto, senza la
sospensione condizionale della pena.
Questo è un modo corretto, in uno Stato
serio, di comportarsi nei confronti di chi
non può permettersi di calpestare il
territorio di un Paese, senza un nome e
senza una identità. Questo è un modo
per dargliela. Naturalmente se si
investono molti soldi , non se si tagliano i
fondi. Se si investono molti soldi nella
sicurezza per creare una grande banca
dati delle impronte, come quella dell’FBI,
affinché chiunque, italiano o straniero,
viene sorpreso, si verifica che stia dando
le generalità giusto o che non stia
usando un documento falso, o che non
stia dando un nome falso. Per investire
alla fine si riesce a ottenere il risultato
che l’impronta appoggiata sul monitor del
computer portatile del poliziotto aiuta a
risalire immediatamente all’identità e agli
eventuali precedenti. Si fa per tutti. Non
si fa per i rom e basta. Se si fa per i rom
e basta non è una misura di sicurezza,
ma una misura razzista. Il fatto che non
si riesca più a distinguere le due cose e
che non si capisca che la nostra
sicurezza non migliorerà di un millimetro,
non migliorerà di nulla nel caso in cui
abbiamo prelevato le impronte di tanti
bambini rom facendogli anche dichiarare
la loro etnia e la loro religione – perché
questo sta avvenendo in alcune città
italiane – questo è molto grave, anche
perché noi siamo un Paese che
settant’anni fa ha fatto le Leggi Razziali.
E le Leggi Razziali erano una
importazione dalla Germania di un
razzismo di Stato che ha provocato lo
sterminio di due comunità: la comunità
ebraica e la comunità rom. Diversi per
etnia erano, per i nazisti e per i loro servi
italiani, i rom e gli ebrei. Schedare i rom,
oltre a essere un vergogna, è anche un
bruttissimo ricordo per quello che è
accaduto settant’anni fa e al quale
nessuno, nemmeno i fascisti risciacquati
a Fiuggi e ridipinti da Fini, dovrebbe mai
ritornare. Ecco, questo è quello per cui si
deve manifestare domani. Una serie di
provvedimenti spot, alcuni razzisti, altri

che devastano la legge, altri che
devastano la Costituzione, tutti a danno
dei cittadini, tutti a danno dell’immagine
dell’Italia. Tutti a danno della nostra
dignità, tutti a danno della nostra
Costituzione, che vengono presi in
sequenza: una legge incostituzionale al
giorno perché così il Capo dello Stato
non potrà mica bocciarle tutte. Qualcuna,
in nome del dialogo, ce la dovrà pur
concedere. È contro questo che bisogna
manifestare. È a favore dell’uguaglianza
dei cittadini di fronte alla legge, è a
favore della verità e del dire la verità ai
cittadini. È a favore della sicurezza vera,
e non quella finta fatta con provvedimenti
molto gravi, e allo stesso tempo
dall’efficacia assolutamente nulla. 
  Se poi proprio si vuole cominciare da
uno piccolo per prendergli le impronte,
cominciamo a prenderle al Presidente
del Consiglio e a tutti coloro che gli
stanno attorno e che stanno lavorando
contro la nostra sicurezza.
  Ci vediamo domani. Passate parola.”
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Veto per la Gita su Roma
Politica
08.07.2008

  Ho chiesto, tramite i miei avvocati, il
permesso alla Questura di Roma per la
Gita del 25 luglio. Il percorso prevedeva
il passaggio di fronte alle sedi dei partiti
e al Parlamento. La Questura ha proibito
di transitare davanti alle sedi dei partiti e
al Parlamento. Per ragioni di sicurezza.
Ha proposto un percorso turistico
alternativo con piazza della Repubblica, i
Fori Imperiali, Corso Vittorio Emanuele,
via della Cuccagna e Piazza Navona.
E’ stato negato di sfilare in modo pacifico
sotto le sedi dei partiti, il cui affitto è
pagato dai cittadini. E’ stato vietato
porgere un saluto ai nostri dipendenti, il
cui stipendio è pagato dai cittadini. Non è
stato concesso di manifestare in modo
pacifico con biciclette, carrozzelle e
risciò.
Le sedi dei partiti, ormai metastasi della
democrazia, sono off limits per i cittadini,
sono diventati zona militare. Ne va della
sicurezza del loft di Topo Gigio Veltroni,
dello sfarzo della sede di via dell’Umiltà
dello psiconano e di quella dei Due
Macelli di Azzurro Caltagirone. Il 25
luglio non potremo ricordare a questi
signori i nomi dei condannati che loro
hanno eletto, da Carra a Dell’Utri a
Cuffaro.
Mentre il Paese è sull’orlo del tracollo
economico i nostri dipendenti cercano
dalla mattina alla sera di non farsi
processare. Blocco dei processi.
Trasferimento dei processi. Ricusazione
dei giudici. PDL e PDmenoelle hanno
deciso di approvare la legge della Banda
dei Quattro, la Schifoalfano. I Fantastici
Quattro: Napolitano, Schifani, Fini e
Berlusconi, potranno delinquere
impunemente durante il loro mandato.
Se nessuno dei quattro si è dissociato da
questa legge, vuol dire che è utile per
tutti, non solo per lo psiconano.
Il 25 luglio non potremo fare la Gita su
Roma. Ho deciso di annullarla. Non mi
sento di mettere a rischio l’incolumità dei
ragazzi che passerebbero, anche di
fronte a un divieto, di fronte alle sedi di
partito con la polizia pronta a caricare. Ci
sarà presto un altro appuntamento. Il
tempo è dalla nostra parte. E’ sufficiente
un segnale perché tutto precipiti. Il cane
di paglia sta per prendere fuoco. 

   

Quindici anni di "Forza DS"
Politica
09.07.2008

  Riporto il testo del mio intervento di ieri,
in piazza Navona a Roma:  "Italiani! Non
siamo collegati per un incidente
“tecnico”. Ero collegato fino a quattro,
dieci minuti fa. Andava tutto bene. Poi,
stranamente, manca il segnale. Allora,
voi vi dovete immaginare. Io mi devo
immaginare voi e voi dovete immaginare
me. Non immaginatemi più grasso,
cattivo, sudante e che spara parolacce.
Ho fatto un corso “gandhiano” e la parola
più schifosa che mi è uscita negli ultimi
sei mesi è: “belin!”. Quindi,
immaginatemi più snello, dimagrito e
molto “per bene”. Non ho intenzione di
offendere nessuno. Io voglio cercare di
immaginare voi; il perché siete lì. Voi che
siete quaranta, settantamila – la
Questura dirà 2.500 – perché siete li?
Siete lì anche per dimostrare la vostra
esistenza, cari amici. Io forse ce l’ho più
con voi che con gli psiconani, ballerini e
affini. Io ce l’ho con questa grande,
straordinaria presa per il culo, che da
quindici anni fanno ai cittadini italiani.
Una grandissima presa per il culo di
questo governo finto e di questa
opposizione finta. Ecco perché ci
troviamo in questa situazione. Voi siete lì
e io sono qua a parlare, non so a chi.
Ormai c’è un delirio totale. Lo psiconano,
Berlusconi, è andato in Giappone per il
G8 e ha collezionato un’altra figura di
merda, in nome e per conto del popolo
italiano. Io con questa parola, “Popolo
Italiano”, non mi ci identifico più, cari
signori. E io vorrei – ho parlato anche col
mio avvocato – che ogni volta che
Berlusconi nomina il popolo italiano,
faccia una postilla: “tranne la famiglia
Grillo!”. Bene, ma non è neanche colpa
dello psiconano. Lo psiconano è solo
l’effetto. La causa è quella che ho detto
prima. C’è stato un partito unico. Un
partito unico per quindici anni. Hanno
fatto finta. Prodi, Berlusconi, D’Alema,
Berlusconi. È tutta una presa per il culo.
Allora, cosa bisogna fare? Non lo so
cosa bisogna fare. Questo è un governo,
cari amici, che vive con marchette
televisive. In qualsiasi popolo, in
qualsiasi paese del mondo, totalitario o
democratico, se un premier avesse
telefonato per vendere della fica in
leasing, come ha fatto il nostro premier,
per corrompere dei senatori, per far
cadere il governo, sarebbe arrestato per
colpo di stato. Non è importante la fica,
cari amici, è importante quello che vuole
la gente. E lui dà quello che vuole la
gente. Un certo tipo di gente. In nessuno
Stato del mondo ci sarebbe un premier
che ha corrotto col suo legale, Previti, un
giudice per acquistare la più grande

compagnia editoriale del Paese. Che
Paese è diventato questo? Ecco perché
ce l’ho.Conflitto di interessi. Cazzo. La
Sinistra e il conflitto di interessi. La prima
cosa che doveva fare era la legge sul
conflitto di interessi. Ma è un conflitto
che riguarda anche i loro interessi. Ecco
perché io sono così alterato. Ma è dir
poco, alterato. Sono andati oltre. Non so
chi sia questo Veltroni-Topo Gigio. È il
nuovo Mastella? Chi è? Chi è questo
grande personaggio? Non è neanche un
uomo. È un soggetto! Cos’è? È un
avverbio! Che cos’è? Non riesco a capire
neanche cosa siano i suoi discorsi. Mette
un aggettivo e dei sostantivi. Lui non ha
né cuore, né polmoni, né cervello. Ha
solo dei sostantivi. Come i suoi discorsi.
Ha fatto delle cose memorabili e sarà
ricordato nella storia. In tre mesi. La
prima cosa che ha fatto, da statista, è
andare a parlare di istituzioni con lo
psiconano: un prescritto iscritto alla P2,
invece che con i suoi collaboratori e i
suoi alleati. In tre mesi ha fatto cose
straordinarie Topo Gigio-Veltroni. In tre
mesi ha: sciolto il governo, perso il
Comune di Roma e disintegrato tutti
partiti di sinistra. È il più grande alleato
della nanoparticella tossica che esista in
natura. E allora, allora io voglio capire in
che Paese siamo e perché siamo
lì.Perché siamo qui a parlarci? C’è stato
solo un partito. Solo un partito in Italia:
Forza DS. E questo ha sfasciato lo
Stato. Allora, ci vorrebbe una persona
chiara. Ci vorrebbe un curatore
fallimentare, in Italia. Perché lo Stato è
fallito!Italiani! Lo Stato è fallito! Vi do due
dati, così, a caso. Abbiamo uno dei debiti
pubblici più grandi del mondo: 1.647
miliardi di euro. Ogni anno aumenta di
80 miliardi per gli interessi. Solo a Marzo
abbiamo pagato 23 miliardi di interessi
sul debito. Nel 2008 chiuderanno
300.000 aziende. 300.000. E le altre
piccole aziende sono in mano alle
banche con dei debiti che arrivano a 780
miliardi di euro. Non fallirà solo lo Stato.
Falliranno le banche e ve ne accorgerete
quando l'Esercito, invece dell'immondizia
di Napoli, presiederà l'Unicredit e le
banche vicine. Allora che cosa dobbiamo
fare? Io non lo so cosa dobbiamo fare. Lì
parlate di giustizia. Abbiamo avuto delle
votazioni ignobili, completamente illegali,
nessuno poteva dare il voto di
preferenza. C'erano delle coalizioni di
partiti improbabili. Avevano lo stesso
piano industriale. Lo psiconano è il
garante di un comitato d'affari, ve lo
mettete in testa, che è la stessa cosa?
Parliamo di giustizia o di che cosa?
Abbiamo 18 condannati in via definitiva
in Parlamento. Cazzo, 18 condannati
sono ancora lì e se Mangano, lo stalliere
di Arcore, era un eroe questi 18
condannati in Parlamento sono i
supereroi. Grandi supereroi con i super
poteri. Sapete qual è il loro super
potere? È il silenzio: non parleranno mai
contro il loro padrone. Io che sono un
comico devo incazzarmi e devo dire
questo, devo dire che questo Paese non
c'è più! Quale giustizia? Dov'eravate voi?
Vi vorrei guardare in faccia DS e
Margherita, dov'eravate quando hanno
fatto l'indulto? Che differenza c'è tra le
leggi di Berlusconi che ammazza 100
mila processi e l'indulto? Non c'è
nessuna differenza.  Abbiamo tre
Regioni in preda alla Mafia. Quando
siamo andati all'Euro Parlamento a
Strasburgo, De Magistris ha spiegato
benissimo ai nostri parlamentari da 20
mila euro al mese. Ha spiegato che 8
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miliardi di euro se li erano disintegrati tre
Regioni. Solo la Calabria 5 miliardi in
depuratori, la Campania in impianti per lo
smaltimento rifiuti mai fatti. Che cosa sta
succedendo a questo Paese? Non c'è
più niente.1.300 morti. Non sono morti,
così, sul lavoro. Sono assassinati sul
lavoro perché non investiamo nulla sulla
sicurezza sul lavoro. Parlate con Renzo
Piano. Preventivano le morti dei grandi
lavori: nel Ponte sullo Stretto è stato
statisticamente provato che in 10 anni
potrebbero morire 23 persone, è già
nella statistica. Andate a vedere quante
persone muoiono in un cantiere in
Giappone. Renzo Piano ha fatto un
aeroporto in Giappone in 10 anni e non è
morto nessuno. Nessuno è morto.Invito
un po’ a pensare ai cittadini, perché la
politica è finita. I partiti si sono suicidati
tutti e i cittadini si devono riprendere in
mano la loro vita, con i loro risparmi, i
loro soldi, la loro vita sentimentale
familiare, la loro vita di consumatori e di
azionisti. Riprendersela in mano. E
invece cosa succede? La nano particella
impazzita tossico nociva va in Giappone
e dice che a Vicenza amplierà la base
militare americana perché il suo amico
menomato mentale Bush gli ha detto di
ampliarla. C'è un referendum in atto a
Vicenza: decideranno i cittadini se
ampliarla o no e non un psiconano. Dove
sono andati i cittadini? Esclusi da tutto.
Un altro ministro, che non so da dove è
uscito, si chiama Zaia. È un organismo
modificato geneticamente lui e parla
degli OGM dicendo cose da
fantascienza. Dice che dato che l'80%
dei cittadini è contro gli OGM, “faremo
una verifica e un controllo per fare una
prova con gli OGM in Italia”. Ecco la
prova che noi non contiamo più niente.
Facciamo il referendum sulla la Legge
Elettorale e prima facciamo le elezioni e
poi il referendum. Portiamo un milione e
mezzo di firme l'11 luglio a Roma e li
butteranno nel cesso. Non ci siamo più
come cittadini. Non c'è rimasto più
niente. Vi chiedo una cosa, per cortesia.
Ritornate a cominciare a vedere di
riprendervi la vostra vita. Cazzo,
spostano giudici, spostano processi,
spostano qualsiasi cosa. Fanno la banda
dei quattro: la legge Schifo-Alfano. Le
quattro più alte cariche dello Stato sono
immuni da ogni tipo di giustizia. Potranno
delinquere e non gli succederà nulla. Chi
sono questi quattro? Abbiamo Schifani
che, come dice Travaglio e i libri di
Abbate, si vede chi era. Ha delle
amicizie per lo meno dubbie di mafiosi
post datati. Berlusconi, uno prescritto
iscritto alla P2. Ma chi sono queste
persone qua? Com'è potuto
succedere?Chi è Fini, la badante di
Berlusconi? L'hanno fotografato sullo
yacht di Tronchetti Provera.Ora vai a
vedere che sullo yacht di Tronchetti
Provera c'è la terza carica dello Stato.
Quando, nel momento in cui sale sulla
barca, la Telecom manda sulla strada
oltre 20 mila famiglie. È questa l'Italia
che dobbiamo preparare ai nostri figli?
Che cosa sta succedendo? Questo è
uno Stato fallito. La Telecom ne
licenzierà 20 mila, l'Alitalia 8 mila, con Air
France erano 2 mila. Poi gli altri, come la
Fiat che a piacere licenzierà. Sono anni
che dico che fanno insider trading, che
truccano bilanci. È il trucco del bilancio,
ormai.Sono le falsificazioni che fanno
normalmente. E allora dovremmo avere
il coraggio di prendere un curatore
fallimentare che ci dica: “Signori, è finita.
Signori, il debito va congelato per 5, 6

anni. Signori, bisogna abolire le
province, bisogna raggruppare i comuni
sotto i 10.000 abitanti, bisogna snellire lo
Stato. Bisogna rilanciare le piccole
imprese, che pagano prima l’IVA,
pagano prima le tasse dell’anno dopo,
invece noi cosa facciamo? Impronte
digitali ai Rom e allora nessuno vi ha mai
detto perché abbiamo i Rom qui? Allora
non ve l’ha detto la Bonino, non ve l’ha
detto Frattini. Noi abbiamo fatto un bel
baratto, cari signori. Abbiamo barattato
22.000 imprese italiane in Romania,
finanziate con i nostri soldi, attraverso i
fondi europei, dove ci sono i nostri soldi.
Abbiamo finanziato 22.000 imprese là,
contro i 220.000 rumeni qua. Uno
scambio di flussi. La Confindustria non
dice nulla, i sindacati non dicono nulla.
Cazzo non dicono nulla! Dovevamo fare
una fare una manifestazione. Dovevamo
fare una fare una manifestazione.
Dovevamo fare una fare una
manifestazione il 25 luglio. Era un “Gita
su Roma”. Era una cosa goliardica con
le biciclette, i monopattini, le carrozzelle.
E fare un itinerario e passare davanti alle
rovine, intese come le sedi dei nostri ex
partiti. Le rovine. Con una guida che
spiegava chi erano e cosa facevano. Da
Azzurro Caltagirone, alla nanoparticella
psicotica. Potevamo divertirci anche un
po’. E allora la Questura, dato che hanno
un accordo – non è un legge, è un
accordo – la Questura di Roma ha un
accordo con i sindacati e i partiti, per non
far fare manifestazioni davanti alle sedi
dei sindacati e alle sedi dei partiti. Che
sono luoghi pubblici, finanziati dai
cittadini italiani. E allora che cosa volete
che vi dica io?Dicono che offendo il
Presidente della Repubblica. Io Morfeo
non l’ho mai offeso. Sonnecchia. Firma
delle cose. Questo patto della “Banda
dei 4”. Ha firmato una cosa… Ve lo
immaginate voi Pertini che firmava una
legge che lo rendeva immune dalla
giustizia italiana? Ma io non mi immagino
neanche Ciampi, non riesco neanche a
immaginarmi Scalfaro a fare una cosa
così. E allora chi è questo uomo qua?
Chi difende? È un primo cittadino o un
uno che difende i partiti politici? Chi è?
Quando c’era Chiaiano, la discarica: la
Polizia contro le famiglie, a Napoli, la sua
città. Lui dove festeggiava? Dove
andava? È andata da una famiglia di
Chiaiano a festeggiare qualcosa? Era a
Capri a sentire della musica con due
inquisiti: Bassolino e la moglie di
Mastella.  E allora, che esempio ho io da
questa gente? Quale esempio ho?Non
ne voglio più sapere di questa gente.
Non ne voglio più sapere! E c’è una cosa
che farà giustizia, cari amici. E non sarà
più la politica, la destra, la sinistra, i
comici, l’antipolitica, la demagogia. Farà
giustizia l’economia. Il petrolio cambierà
il mondo. Lo sta cambiando.  E questa
gente non riesce a capire. E parla di
nucleare. Oggi sul Corriere c’era un
articolo sul nucleare, a favore del
nucleare. Se raddoppiassimo tutte le
centrali, avremmo il 15% dell’energia
mondiale prodotta dal nucleare.
Nucleare, che se non è sovvenzionato
dalle tasse dei cittadini, non l’avrebbe
fatto nessuno. Nucleare che è sicuro! E
allora, se è sicuro, come mai non c’è
nessuna compagnia di assicurazione
che offre una assicurazione su una
centrale nucleare? C’è il problema delle
scorie. Non si sa dove metterle. L’uranio
finirà tra cinquant’anni. Questa è gente
che non sa. Oltre a essere disonesti
culturalmente, sono meschini come

persone. Non ne voglio più sapere.
Bene, il prossimo anno ci saranno le
elezioni amministrative. Cominciamo dal
basso. Io sosterrò tutte le liste civiche
che vorranno occuparsi del loro Comune
e della loro Regione. Io sarò in prima fila.
Mi dispiace per questa manifestazione
che era una cosa pacifica. Abbiamo fatto
140.000 persone a Torino, non è
successo nulla. Abbiamo messo 40.000
persone a Bologna. Un milione e mezzo
in tutte le città italiane. Non è successo
un incidente. Loro vogliono l’incidente.
Avrebbero voluto che io la facessi lo
stesso la manifestazione, il 25. Perché
magari ci scappa il morto. La colpa è
dell’antipolitica, del Grillo. Me li vedo già i
titoli di domani, sui giornali.Allora, voglio
dire ai ragazzi che hanno preso biglietti,
organizzato pullmann, di non buttarsi giù.
Organizzeremo qualcosa. Nemmeno più
in Italia. Andremo a Strasburgo,
andremo a Brussel, se ci danno il
permesso. Faremo dei pullmann e
andremo a manifestare all’estero come è
ridotto il nostro Paese. Quindi, coraggio.
E a tutti quelli che hanno causato questa
disintegrazione del nostro Paese, tutti
quelli che l’hanno fatto fallire, io do solo
un consiglio: “Fatevi un passaporto, un
gran bel passaporto, e andate tutti a
‘fanculo!”
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Nadia
Muro del pianto
10.07.2008

  Gli alimentari aumentano di quasi il
20%, lo dicono gli italiani che fanno la
spesa. Bisogna credergli. La produzione
industriale sta crollando. Lo dicono gli
industriali. Bisogna credergli.
Morfeo Napolitano firmerà il lodo
SchifoAlfano, lo scudo spaziale per la
banda dei quattro. Lo psiconano sarà
finalmente al sicuro  dalla galera e
Napolitano, Fini e Schifani potranno, se
vorranno, delinquere senza rischi. La
banda dei quattro non sa quanto costa il
pane e, forse, nemmeno lo champagne.
E' immune dal caro vita. Lì fuori. Lontano
dai palazzi, la gente è sempre più
povera, ma da oggi più consapevole che
loro sono loro e noi non siamo un cazzo.
Mi scrive Nadia, una donna italiana che
combatte ogni giorno per sè e per la sua
famiglia.
Forza Nadia, vincerai tu, vinceremo noi.
 "Caro Beppe,
buon giorno mi chiamo Nadia ho
trent'anni, lavoro in un supermercato
come cassiera, dodici ore al giorno.
Sono diventata mamma da poco, mio
figlio ha nove mesi.  Sono in aspettativa,
da uno stipendio di mille euro, ora ne
prendo il trenta per cento, circa
trecentocinquanta euro.
Sono sposata mio marito lavora come
guardia giurata e grazie a qualche ora di
straordinario riesce a guadagnare
milleduecento euro. Abitiamo in affitto
paghiamo ottocento euro, abbiamo
provato a trovare un affitto più basso, ma
di meno non c'era nulla. Abbiamo dovuto
chiedere un prestito personale per
affrontare le prime spese che hanno i
giovani che vanno a costruirsi una
famiglia. La rata complessiva è di
cinquecento settantatreeuro ho uno
scoperto in banca di duemila euro.
Ho fatto domanda all'asilo comunale
perché il privato è troppo costoso, ma
come reddito e come coppia che lavora
mio figlio è stato scartato perché ha
venticinque punti e
duecentociquantacinque bambini
davanti, la rata dell'asilo privato, mi sono
informata che è aperto sino alle
diciassette e trenta, è di cinquecento
euro mensili, non me lo posso
permettere.
Mia suocera non sta bene, i miei genitori
non mi possono aiutare perché mia
madre è non vedente mio padre ha un
pacemaker, quindi detto ciò mio padre
deve badare alla sua salute e quella di
mia madre.
Tra poco il periodo di aspettativa sarà
finito ho provato a cerare un lavoro
part-time, ma la prima cosa che mi
chiedono ha figli? Rispondo di sì, mi

dicono le faremo sapere o mi sbattono la
porta in faccia.Tra poco l'aspettativa
finirà ed io dovrò licenziarmi ammesso
che riuscirò a prendere la
disoccupazione, come pagherò le spese,
la legge "Biagi", per cui lui ha donato la
vita a che serve? Se non è applicata,
possibile che nel 2008 si debba lavorare
dodici ore, perché se ho un figlio debba
essere trattata cosi e non ho la
possibilità di cambiare di migliorare la
mia posizione sono una donna oltre che
mamma ho diritto a lavorare come dice
la Costituzione italiana, L'Italia è una
Repubblica democratica fondata sul
lavoro. La Repubblica riconosce a tutti i
cittadini il diritto al lavoro e promuove le
condizioni che rendono effettivo questo
diritto.
La famiglia e un'istituzione importante
per lo Stato italiano c'è stato il
Family-day perché devo stare male nel
paese dove sono nata, sto entrando in
depressione non ho più voglia di uscire
mi sento una fallita che futuro darò a 
mio figlio se tra un po' non avrò più i
soldi per comprare il latte. Possibile che
nessuno possa ascoltarmi, cos'è la mia
situazione cosi non fa notizia, ma se la
disperazione per essere ignorata mi
porta a un gesto estremo allora sì.Per
essere ascoltata devo arrivare a questo!
Devo urlare il mio dolore, ma mi serve
qualcuno che mi dà voce. AIUTO SONO
DISPERATA! Potrò sembrare una
piagnucolona, ma non mi sarei
abbassata a tanto se non ero veramente
disperata. So che non sono la sola ad
essere in difficoltà, ma questo non è un
buon motivo per non chiedere aiuto anzi
come lo faccio io lo possono fare anche
gli altri se c'è qualche d'uno che ha i
bambini mi può capire per un figlio si
lotta sino alla morte." Nadia
   

I manti neri
Informazione
11.07.2008

  Le reazioni a Piazza Navona sono state
unanimi. Se avessi attaccato solo
Berlusconi sarebbe stato un trionfo della
politica. Ho denunciato quindici anni di
inciuci tra Forza Italia e DS. Ed è stato il
trionfo dell’antipolitica.
Non è soltanto Berlusconi che non vuole
farsi processare, è l’intera classe politica
che non vuole farsi processare.
Veltroni ha resuscitato lo psiconano,
perso le elezioni, distrutto la sinistra. Ora
sta finendo il lavoro. Sta distruggendo
anche l’opposizione. Non si può dire?
Topo Gigio è andato in televisione a farsi
intervistare da un dipendente di
Berlusconi. Lecca lecca Mentana ha
fatto vedere una vecchia scena del
Bagaglino con Antonio Di Pietro che
prende una torta in faccia. Di Pietro
uguale a pagliaccio. Il messaggio
subliminale. Topo Gigio approva, attacca
un suo alleato in casa del vecchio
piduista senza alcuna vergogna.
Veltroni intima a Di Pietro di ritornare nel
“recinto intellettuale e riformista”, di
sconfessare la piazza. Nel recinto ci
sono tutti i sodali di Veltroni. Scalfari,
Moretti, Maltese, Lerner. I suoi cani da
guardia. Un suo cenno e loro abbaiano,
latrano. Nel recinto di Topo Gigio sono
rimasti i veri intellettuali, gli unici
riformisti. Il popolo, la piazza, non
possono capirli. Se la piazza applaude
Travaglio o Grillo è un "disastro".
Nel film “Manto nero” un gesuita chiede
a un capo indiano in punto di morte di
farsi battezzare per entrare in Paradiso.
L’indiano domanda se in paradiso ci
sono i manti neri (i gesuiti).  Il gesuita
annuisce. L’indiano rifiuta perché non
vuole passare l’eternità insieme ai manti
neri. L’opposizione non morirà diessina.
Moretti ha accusato gli organizzatori di
“aver sporcato tutto e oscurato con gli
interventi di Grillo e della Guzzanti gli
obiettivi dell’evento… Quando sono
arrivato ha subito attaccato a parlare
Beppe Grillo e sono andato via
immediatamente. Sarei anche curioso di
capire come abbia reagito la gente di
fronte a quelle banalità offensive.” Io non
ho offeso nessuno, ho riportato fatti
politici ed economici. Pertini non avrebbe
mai firmato il lodo SchifoAlfano (piuttosto
si sarebbe fatto tagliare una mano) e
Veltroni ha distrutto l’idea stessa di
opposizione. Non si può dire? Berlusconi
avrà favorito alcune delle sue amanti, ma
non ha mai lanciato un suo film con una
scena in cui si inchiappettava un’attrice.
La Repubblica, finanziata con soldi
pubblici, quindi anche i miei, anche i
vostri, non perde occasione per
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attaccarmi, dopo aver visto fallire il
dialogo (tanto auspicato) tra il suo
campione Veltroni e il pidiusta
Berlusconi. Maltese nel suo articolo a
pagamento: “Show business sul palco”,
pubblicato su un giornale a pagamento,
che è pagato dalla pubblicità spiega che
“gli eventi creati da Beppe Grillo non
sono azioni politiche… che la maggior
parte dei bersagli di Beppe Grillo sono
marginali… che il blog non è uno
strumento di lotta politica e confronto di
opinioni, ma un fenomenale punto di
vendita”. Forse Curzio sta in realtà
alludendo al Gruppo l’Espresso. I miei
articoli non me li paga nessuno e sul
blog non c’è pubblicità a pagamento.
Il Pasquino Lerner nel suo “L’urlo del
populismo” parla di”Pasquinata in piazza
Navona” e aggiunge “come dimenticare
che nell’ottobre del 2007 fu Beppe Grillo
ad aizzare (AIZZARE!!!) i suoi seguaci
(SEGUACI!!!) contro “l’invasione dei
romeni” sostenendo che in Italia non
c’era posto per loro, e che meglio
avremmo fatto respingerli con una
(impossibile ) moratoria?” Lerner mente
sapendo di mentire. Molti altri Paesi
europei hanno applicato la (impossibile)
moratoria. Io scrissi di rom e non di
rumeni. Per dovere di informazione, due
rumeni lavorano per me. La situazione
era critica, ed esplose un mese dopo. Lo
stesso Prodi dichiarò al Financial Times
che nessuno sapeva quanti erano stati
gli ingressi dalla Romania.
Si parla di Grillo e non del fenomenale
inciucio che ha permesso ai post
comunisti di dividere il potere con i
piduistisempreverdi per quindici anni. Nel
recinto, cari manti neri, cari intellettuali e
riformisti, stateci da soli insieme al vostro
Uolter.
 Ps: Oggi ho depositato le firme dei
referendum alla Corte di Cassazione. A
breve il filmato. Grazie a tutti coloro che
hanno firmato.  

Lettera a una Lega mai nata
Politica
12.07.2008

 Un leghista mi ha chiesto di pubblicare
la sua lettera.
 "Gentile Beppe Grillo, le invio questa
lettera aperta per Umberto Bossi, se lei
la pubblica probabilmente Bossi la
leggerà. Grazie in anticipo." Dante.
 “Umberto,
mi permetto di darti del tu, ti ho seguito
dal 1987 da quando disegnavi le galline
per i manifesti di Roma Ladrona, oggi sei
scappato di casa, ma io comunque ti
aspetto. La porta è aperta. Non ti voto
più da quando sei andato con
Berlusconi, quello che chiamavi il
mafioso di Arcore e allora, se ricordi,
tutta la base era d’accordo con te. Non
so perché lo hai fatto, non credo per i
soldi, per i miliardi che avrebbe usato per
comprarti e non credo neanche che tu
abbia avuto paura di minacce di morte
per te e per la tua famiglia da parte della
mafia. Sono cose che si dicono. Sono
convinto che abbiano cercato di
comprarti e di intimidirti, ma per me tu
non sei uno in vendita e hai sempre
avuto un certo coraggio.
Io credo che tu abbia abbandonato la
Lega delle origini per motivi tattici, per
arrivare più presto al federalismo e per
questo hai fatto un patto con il diavolo,
con chi rappresenta l’esatto contrario
della Lega, l’uomo di Dell’Utri e di Licio
Gelli, il figlio di Bettino Craxi, l’erede di
quell’Andreotti che abbiamo mandato a
fanculo nel prato di Pontida in
quarantamila quando al vaffanculo
Beppe Grillo non ci pensava ancora. Il
vaffanculo lo ha inventato la Lega, lo hai
inventato tu.
Io penso che Berlusconi, scusa il
termine, abbia fottuto te e la Lega e
abbia incassato solo lui. Gli hai regalato
cinque anni di governo senza cavare un
ragno dal buco. Mentre lui ha fatto le
leggi per sé, la Lega non ha ottenuto
niente, meno di zero. Adesso hai
promesso che porterai a casa il
federalismo fiscale, se lo otterrai avrai
avuto ragione tu. Ma non te lo faranno
fare. Non possono chiudere per
fallimento il Centro Sud che vive delle
tasse della produzione del Nord, ci
sarebbe la rivoluzione in Sicilia, in
Calabria, in Campania dove le uniche
imprese importanti sono la Regione, le
province e i comuni. Morirebbero di
fame. Il federalismo fiscale avrebbe
come conseguenze la rivoluzione e la
secessione. Tu lo sai benissimo, e lo
sanno anche loro.
Da quando sei con Berlusconi la base ha
dovuto ingoiare dei rospi, ma in questa
legislatura sono rospi giganti: i sussidi

pubblici all’Alitalia, il Ponte di Messina, la
spazzatura di Napoli portata al Nord. In
tre mesi avete discusso solo di leggi per
evitare i processi a Berlusconi, la
sicurezza dei cittadini della campagna
elettorale è stata sacrificata all’impunità
di Berlusconi. I rom c’erano prima e ci
sono adesso. I clandestini sbarcavano
prima e ora pure. L’unica tassa che
rimaneva ai comuni del Nord, l’ICI, è
stata cancellata. Le imprese del Nord
chiudono, la Lega lo sa bene, per la
pressione fiscale, gli anticipi dell’IVA mai
rimborsati, l’IRAP e per le mille rotture di
balle della burocrazia italiana.
Le nostre aziende chiudono, Umberto, e
tu passi il tempo a parare il culo a
Berlusconi sperando nel federalismo.
Una volta che Berlusconi avrà sistemato
i suoi problemi giudiziari potrai scordarti
il federalismo fiscale. Spero (lo spero
veramente) di sbagliarmi, ma ti troverai
con un pugno di mosche in mano e il
movimento sfasciato. Se alzerai la voce,
Berlusconi ti scaricherà e imbarcherà
Veltroni o Casini o tutti e due. E tratterà
te e la Lega sulle sue televisioni come
oggi tratta Di Pietro.
Mi ricordo una volta nell’Oltrepò Pavese
eravamo in trenta ad ascoltarti, parlasti
per quelle poche persone per ben due
ore. Ci spiegasti come la Chiesa
intimidiva i liberi pensatori e come
bruciava gli eretici. Sabina Guzzanti
avrebbe preso appunti, al tuo posto
rimane un’educanda. Non è mai troppo
tardi per ritornare indietro da una strada
sbagliata.” Dante   
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